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L’art. 16-quater, rubricato “Codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di 

lavoro”, così dispone:

“1. Nelle comunicazioni obbligatorie previste dalle disposizioni di cui all'articolo 6 

del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n.297, e nelle trasmissioni mensili di cui 

all'articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il dato relativo al contratto 

collettivo nazionale di lavoro è indicato mediante un codice alfanumerico, unico per 

tutte le amministrazioni interessate.

Tale codice viene attribuito dal Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL) in 

sede di acquisizione del contratto collettivo nell'archivio di cui all'articolo 17 della legge 

30 dicembre 1986, n. 936. La composizione del codice è definita secondo criteri 

stabiliti dal CNEL d'intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l'Istituto 

nazionale di previdenza sociale.”

Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro
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Circolare INPS n. 170/21 “Codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

Comunicazioni Uniemens dei datori di lavoro con matricola DM che applicano CCNL del settore 

privato.”

La circolare dà attuazione all’articolo 16-quater del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 (c.d. Decreto Semplificazioni), con cui è 

stato istituito il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

Nel flusso Uniemens - a partire dalla competenza di dicembre 2021 – nell’ elemento 

<CodiceContratto> di <DenunciaIndividuale> - sarà possibile indicare il codice UNICO dei CCNL 

(con riferimento ai contratti collettivi nazionali di lavoro del settore privato e alle comunicazioni 

mensili dei datori di lavoro con matricola DM).

Al fine di consentire una graduale transizione verso la nuova modalità di valorizzazione del dato 

relativo al CCNL, si prevede un periodo transitorio di due mesi in cui l’invio del dato potrà essere 

effettuato o con il nuovo codice alfanumerico unico del CNEL o con il codice INPS. Dalla 

competenza di febbraio 2022, la trasmissione del dato avverrà esclusivamente mediante il codice 

alfanumerico unico del CNEL.

Tale periodo transitorio è finalizzato a garantire il graduale passaggio alla gestione della nuova 

codifica da parte delle aziende.
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Periodo di osservazione gennaio – settembre 2021

Denunce Uniemens: numero medio di lavoratori denunciati: n. 13.509.539

Numero CCNL per i quali è stato denunciato almeno n.1 lavoratore = n.451 (a fronte 

di n. 985 CCNL c/o Registro CNEL)

Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

Al 51% dei lavoratori sono applicati 

n. 9 CCNL, cioè il 2% dei CCNL 

utilizzati nel periodo di osservazione

N.338 CCNL (su 451) sono singolarmente applicati (con riferimento a ciascun MACRO 

SETTORE CNEL) a meno dell’1% dei lavoratori

6.617.097

6.892.443

lavoratori

51% 
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Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro
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Nel periodo gennaio – settembre 2021 le denunce Uniemens che presentano il 

cod. CD (Contratti Diversi), che si utilizza per tutte le situazioni in cui non venga 

applicato nessuno dei CCNL codificati da INPS, ovvero non venga applicato alcun 

CCNL, sono state davvero residuali: 

n.181.924 lavoratori (1,35%) e n.9.079 matricole (0,61%)

Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

13.509.539

181.924
lavoratori

1.492.358

9.079

matricole
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MACRO SETTORE MECCANICI (n. 23 CCNL utilizzati nel periodo di osservazione): 

2 milioni 440 mila lavoratori e 220 mila matricole INPS

n. 19 CCNL sono applicati cad.  < 1% dei lavoratori denunciati in tale “settore”

n. 3 CCNL sono applicati al 97 % dei lavoratori denunciati in tale “settore”

I CCNL non sottoscritti da CGIL, CISL e UIL sono applicati allo 0,26% dei lavoratori

Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro
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Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

MACRO SETTORE TERZIARIO DISTRIBUZIONE SERVIZI (n. 103 CCNL utilizzati 

nel periodo di osservazione): 4 milioni 300 mila lavoratori e 815 mila matricole INPS

n. 93 CCNL sono applicati cad.  < 1% dei lavoratori denunciati in tale “settore”

n. 3 CCNL sono applicati al 72% dei lavoratori denunciati in tale “settore”

I CCNL non sottoscritti da CGIL, CISL e UIL sono applicati allo 3,64% dei lavoratori
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Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

MACRO SETTORE TRASPORTI (n. 37 CCNL utilizzati nel periodo di osservazione): 

866 mila lavoratori e 56 mila matricole INPS

n. 28 CCNL sono applicati cad.  < 1% dei lavoratori denunciati in tale “settore”

n. 3 CCNL sono applicati al 79% dei lavoratori denunciati in tale “settore”

I CCNL non sottoscritti da CGIL, CISL e UIL sono applicati allo 0,74% dei lavoratori

I CCNL sottoscritti da CGIL, CISL e UIL sono stati sottoscritti anche da altre OOSS, tra cui UGL.
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FOCUS sul sottosettore “Logistica, Trasporto Merci e Spedizione” del MACRO 

SETTORE TRASPORTI (n. 12 CCNL utilizzati nel periodo): 510 mila lavoratori e 

37mila matricole INPS

n. 11 CCNL applicati all’1,17% lavoratori denunciati in tale “settore”

n. 1 CCNL applicato al 98,83 % dei lavoratori denunciati in tale “settore”

Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro
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I CCNL non sottoscritti da CGIL, CISL e UIL sono applicati allo 1,17% dei lavoratori
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Nell’ambito di un’attività effettuata da INPS nel corso di quest’anno, nel sottosettore 

“Logistica, Trasporto Merci e Spedizione”, è emerso che almeno il 50% del campione 

delle aziende esaminate ha posto in essere comportamenti volti a eludere l’obbligo 

contributivo, con minimi contrattuali inferiori al CCNL cod. 151 (sottoscritto da CONFINDUSTRIA, 

Confartigianato, Confcommercio, CNA, Casartigiani, CLAAI, CONFETRA (AGCI, Confcooperative, Legacoop) e FILT CGIL; FIT CISL; 

UILTRASPORTI UIL ), applicato da oltre l’ 98% delle aziende.

Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

“La retribuzione da assumere come base per il calcolo dei contributi di previdenza e di assistenza

sociale non può essere inferiore all’importo delle retribuzioni stabilito da leggi, regolamenti,

contratti collettivi, stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale,

ovvero da accordi collettivi o contratti individuali, qualora ne derivi una retribuzione di importo

superiore a quello previsto dal contratto collettivo.” (legge 338/89 all’art. 1)

Tale disposizione si interpreta nel senso che, in caso di pluralità di contratti collettivi intervenuti

per la medesima categoria, la retribuzione da assumere come base per il calcolo dei contributi

previdenziali ed assistenziali è quella stabilita dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni

sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative nella categoria
(art.2, c. 25, della legge 549/1998).



Livelli retributivi e relativi minimi dei CCNL: Analisi del sottosettore I01 - Logistica,

trasporto merci e spedizioni

Sotto-settore Logistica, trasporto merci e spedizioni (def. CNEL - I01):

• 36 CCNL registrati c/o il CNEL

• 15 CCNL censiti dall’Inps (di cui solo n.12 presenti quindi nelle denunce Uniemens nel periodo

gennaio/settembre 2021)

Si osserva che i 15 CCNL esaminati hanno sistemi di “classificazione” dei lavoratori differenti, con 
livelli di inquadramento contrattuale diversi e con declaratorie di mansioni non sempre sovrapponibili.

A titolo esemplificativo si riportano alcune declaratorie, a cui i diversi CCNL fanno

corrispondere specifici livelli retributivi:

1. Attività semplici. In particolare, attività di movimentazione delle merci che necessitano di un
periodo di addestramento pratico.

2. Attività base che non richiedono esperienza per lo svolgimento delle quali è necessaria una
minima pratica.

3. Attività di manovalanza, pulizia o equivalenti.
4. Attività esecutive, esecutive di manovalanza e/o di semplice attesa e custodia o che richiedono il 

possesso di semplici conoscenze pratiche
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Livelli retributivi e relativi minimi dei CCNL: Analisi del sottosettore I01 - Logistica,

trasporto merci e spedizioni

**Fonte dati: Flusso UNIEMENS (MARZO e OTTOBRE 2019) per le sedi territoriali riferite ai capoluoghi di regione

Distribuzione delle medie di retribuzione teorica.
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Livelli retributivi e relativi minimi dei CCNL: Analisi del sottosettore I01 - Logistica,

trasporto merci e spedizioni

**Fonte dati: Flusso UNIEMENS (MARZO e OTTOBRE 2019) per le sedi territoriali riferite ai capoluoghi di regione

Distribuzione della mediana di retribuzione teorica.
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Livelli retributivi e relativi minimi dei CCNL: Analisi del sottosettore I01 - Logistica,

trasporto merci e spedizioni

Distribuzione delle medie di imponibile.

**Fonte dati: Flusso UNIEMENS (MARZO e OTTOBRE 2019) per le sedi territoriali riferite ai capoluoghi di regione
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Livelli retributivi e relativi minimi dei CCNL: Analisi del sottosettore I01 - Logistica,

trasporto merci e spedizioni

Media e mediana del valore di Imponibile per contratto e Qualifica.

Distribuzione della mediana di imponibile.

**Fonte dati: Flusso UNIEMENS (MARZO e OTTOBRE 2019) per le sedi territoriali riferite ai capoluoghi di regione
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Il codice alfanumerico unico dei contratti collettivi nazionali di lavoro

• Il codice CNEL non è utilizzabile per le competenze anteriori a dicembre 2021 anche se 
trasmesse in data successiva alla competenza dicembre 2021: per i periodi anteriori a tale 
competenza, infatti, si dovrà omettere il <TipoCodiceContratto> o valorizzarlo con “01” e 
indicare il <CodiceContratto> Inps;

• Per operai agricoli e i dipendenti pubblici (anche se la denuncia avviene tramite uniemens
nelle sezioni posagri e listapospa) non è ancora previsto l’utilizzo del codice CNEL;

• per i lavoratori domestici che non vengano denunciati da uniemens non è ancora prevista 
l’informazione del CCNL applicato e quindi neanche del codice CNEL.
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Grazie 

Filippo Pagano - Dirigente Area Datori di Lavoro 
Direzione Centrale Entrate - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale
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